IL BATTESIMO DEL SIGNORE





Introduzione e saluto


Esposizione


Canto





In ginocchio di fronte a Gesù leggiamo insieme: 


O Gesù, che all’inizio della tua missione hai voluto sottometterti umilmente al battesimo di penitenza, noi ti adoriamo, e riconosciamo in te il Figlio prediletto, nel quale il Padre celeste ha posto la sua compiacenza.


Aumenta in noi, o Signore, la fede e la grazia che ci hai donate nel nostro battesimo, con il quale ci hai uniti a te, per formare un solo corpo.


Tu che hai inaugurato la tua missione di “servo sofferente” con un battesimo di acqua e l’hai conclusa con il battesimo di sangue, fa che anche noi accettiamo il calice che ci hai invitato a bere con te, per poter essere partecipi della tua Pasqua gloriosa.





Silenzio





Diciamo insieme: “Gloria e lode al tuo nome, o Signore”





Date al Signore, figli di Dio,


date al Signore gloria e potenza.


Date al Signore la gloria del suo nome,


prostratevi al Signore in santi ornamenti. Rit.





Il Signore tuona sulle acque,


il Signore, sull’immensità delle acque.


Il Signore tuona con forza,


tuona il Signore con potenza. Rit.





Il Dio della gloria scatena il tuono.


Nel suo tempio tutti dicono: “Gloria!”.


Il Signore è assiso sulla tempesta,


il Signore siede re per sempre. Rit.





Silenzio





Canto al Vangelo


Dal Vangelo secondo Matteo				


In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te  e tu vieni da me?”. Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. Allora Giovanni acconsentì.Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed una voce dal cielo disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”.


Parola del Signore.





Silenzio 





Riflessione


- I gesti e le azioni di Cristo non sono solo episodi storici: sono altrettanti misteri ed hanno valore sacramentale; sono gesti sensibili ricchi di contenuto spirituale e apportatori di grazia; hanno una forza divina di salvezza. Sono atti di Dio tradotti in gesto umano. Inoltre egli immerge nell’acqua tutta la natura umana che egli ha assunto in qualche modo tutta nell’incarnazione: “Egli si accosta a Giovanni per seppellire nell’acqua tutto il vecchio Adamo” (S. Gregorio N.).


“Ci ha sepolti tutti nel suo corpo… Solo egli si è immerso, ma ha rialzato tutto il mondo; solo è disceso, perché risalissimo tutti; si è addossato i peccati di tutti, perché in lui i peccati di tutti fossero purificati” (S. Ambrogio). Abbiamo nel Cristo una specie di anticipazione di quella purificazione che, nel corso dei tempi, i singoli avrebbero trovato nell’acqua battesimale.L’episodio del Giordano è, nella sua intenzione più profonda, orientato alla passione e alla croce. E’ Gesù stesso che lo indica, chiamando ripetutamente la sua passione col nome di “battesimo”: “Devo ricevere un battesimo, e quale è la mia angoscia finchè non si compia” (Lc 12,50). E ai figli di Zebedeo: “Potete bere il calice che io debbo bere ed essere battezzati del battesimo di cui io debbo essere battezzato?” (Mc 10,38). Gesù inaugura così la sua missione di servitore sofferente in un battesimo di acqua e lo conclude in un battesimo di sangue: egli è colui che battezza “non solo nell’acqua, ma nell’acqua e nel sangue” (1 Gv 5,6).Giungiamo così al tema cristologico capitale, il vero Esodo, la vera Pasqua che si è compiuta in Cristo morto e risorto: l’atto supremo cui converge tutta la storia dell’universo. Il simbolismo dell’acqua è ancora presente, anche qui, in trasparenza. La parola battesimo vi conserva qualche cosa della sua forza etimologica: è stato immerso nelle sofferenze come in un oceano profondo, è stato inghiottito dalle acque della morte. E ne è riemerso: è passato attraverso il sepolcro alla gloria della risurrezione.








-Vorrei avviare la riflessione sul testo del Vangelo, riandando con la memoria ad un fatto accaduto molti anni fa. Un giornalista italiano, dichiaratamente ateo, prese parte ad un incontro di notevole risonanza sui temi della povertà. Sul palco si alternavano gli oratori; ad un certo momento il microfono passò a Madre Teresa di Calcutta,la quale parlò in nome di Dio dei poveri più poveri, quelli che lei raccoglieva morenti sulle strade, tra la spazzatura, creature ‘invisibili’ agli occhi degli uomini ma non a Dio.Conclusa la manifestazione il giornalista disse ad un amico, come lui presente all’incontro: “ Io non so più se Dio non esiste oppure esiste; ma se esiste, io oggi l’ho visto…era quella suora….”. Nella voce, nella testimonianza vibrante di Teresa di Calcutta, qualcuno aveva colto, con sorpresa, una Presenza che oltrepassava il dato umano visibile, una Presenza che rimandava ad Altro, ed una Presenza capace di Sanare e Salvare.


Sempre Dio si rivela, all’uomo e nell’uomo, nell’ordinario contesto dell’esistenza; la sua rivelazione è data nella Parola dei testi Sacri, è data all’ umanità nella Chiesa, essa risuona nella comunità dei fedeli, e raggiunge ogni uomo o donna, che cerchi, che desideri che sia disponibile ad accogliere.Ci sono, nell’ordinario tessuto dell’esistenza, esperienze ‘luminose’ dalle quali si accende o riaccendere la fede viva nel Dio vivo, vivente in Gesù Cristo il Risorto. Queste esperienze personali di rivelazione, sono fondamentali,per credere in maniera viva, esse danno senso all’esistenza e su di esse si progetta il futuro. 


Credere, non è tanto aderire mentalmente ad una dottrina o seguire fedelmente pratiche rituali; fede è incontro vivo di persone presenti l’una all’altra: è cogliere, conoscere e riconoscere Dio, presente nella storia, nella propria, personale vicenda, operante in essa come redenzione, salvezza, ora, nel tempo ed oltre. Esistono i luoghi privilegiati di questo particolare incontro,sono: la preghiera, personale o comunitaria nelle celebrazioni liturgiche, la lettura e la riflessione sulla Parola di Dio, l’ascolto di testimoni credibili,l’incontro con persone di fede illuminata ed operosa; ma i luoghi di Dio non si esauriscono qui, qualunque esperienza creaturale, anche in zone non ‘sacre’, sono vie sulle quali Dio, Cristo, lo Spirito, cercano soprattutto i figli lontani. Spesso nelle situazioni più oscure e drammatiche, quando il dolore attanaglia, si accende una luce, si svela qualcosa o Qualcuno…è un momento importante, perché la rivelazione data, attende sempre una risposta.  Dal ‘ non conoscere ‘ per dono gratuito, in esperienze non straordinarie, si passa ad una luce di fede ‘ io l’ho visto ‘, ‘se Dio esiste, io l’ho visto..era…’; ma non ci si può fermare alla scoperta, al “ vedere “; da qui deve nascere una vita di annuncio e di testimonianza, di pentimento e rettifica del passato, di adesione consapevole, che si traduce poi in stile di vita conforme al Vangelo di Cristo. Camminare incontro al Risorto, può significare vivere in pienezza un battesimo nello Spirito, prenderne coscienza, non relegarlo in un remoto gesto rituale, ma conoscere e sperimentare interiormente e nel vissuto quotidiano, cosa sia “ esser immersi nel Mistero di Dio “: questo è in sostanza il battesimo.Camminare incontro al Risorto, significa cercarlo presente nella storia, nel nostro concreto frammento di storia che ci interpella, con la presenza dei poveri, degli emarginati, dei senza patria, dei senza voce, perché senza diritti e senza libertà. Son tanti i luoghi in cui Dio nel suo Figlio Salvatore ci si rivela, e nei quali ogni credente può far risplendere la Presenza che risana e redime. La fede non è né ammette evasioni, la risposta al dono di grazia esige testimonianza ed annuncio, resi credibili dalle opere ispirate e animate dallo Spirito che è amore. Ognuno, poi, ha risonanze proprie, di fronte al testo, e soprattutto nella consapevolezza dei doni di grazia che riceve, ognuno porta vanti un suo discorso col Padre, nella conoscenza e nell’amore del Figlio,e ognuno, nel più profondo di sé vive dello Spirito, il quale soffia e conduce “ dove vuole “. 





Silenzio





Canto





Sac.  Ringraziamo il Padre celeste che nel battesimo di Cristo al Giordano ha manifestato la gloria del suo Figlio diletto esprimendo ad alta voce le nostre preghiere. Diciamo insieme:


“ascoltaci Signore”





Padre nostro





Canto 





Benedizione


Sac.  Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi a noi, tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


Amen.





Canto finale











